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PROGETTO RIORDINO TECNICI

DESCRIZIONE DEL PROGETTO.

Il progetto prevede una ricerca-azione volta a:

· sperimentare metodologie e strategie didattiche innovative per l’acquisizione delle competenze disciplinari relative agli Istituti Tecnici del Settore Tecnologico, in particolare alle discipline relative agli indirizzi n°6 (Chimica, materiali e Biotecnologie) e n°9 (Costruzioni, Ambiente e Territorio) e per l’acquisizione delle competenze chiave  raccomandate dal Parlamento e dal Consiglio dell’Unione Europea;
· definire le competenze specifiche d’indirizzo necessarie ad un positivo inserimento nella società e nel mondo del lavoro;

· definire le competenze irrinunciabili in entrata; 

· definire le competenze da acquisire nell’arco di due anni per poter affrontare il triennio di indirizzo;

· sperimentare sistemi di valutazione che permettano la valutazione qualitativa e quantitativa delle competenze raggiunte.

Come tema del percorso didattico sperimentale si è scelto lo studio del territorio laziale per i seguenti motivi:

· il territorio è un sistema complesso e come tale si presta ad un’indagine olistica di tipo induttivo; 

· il territorio, in quanto prodotto dall’azione sinergica della natura e dell’Uomo, si presta a diverse letture (geologica, ecologica, storica, estetica, economica, sociologica ecc.), offre molteplici spunti di approfondimento pluridisciplinare (arte figurativa, musica, danza, letteratura, architettura, urbanistica, tecnologia, artigianato, arte culinaria, tradizioni popolari ecc.);
· le competenze acquisite mediante lo studio del territorio sono propedeutiche a qualsiasi indirizzo;
· per la descrizione del territorio si possono utilizzare diverse tipologie di linguaggio;
· l’analisi del territorio può essere affrontata a qualsiasi età, con approcci diversi, proponendosi obiettivi d’apprendimento da raggiungere attraverso passi di difficoltà crescente e si presta alla strutturazione di un curriculum verticale.

Destinatari del progetto:  classi prime della scuola secondaria di 2° grado. 

Durata del progetto: due anni con le medesime classi.

FINALITA DEL PROGETTO
· fornire allo studente gli strumenti per la lettura, l'interpretazione e la rappresentazione del proprio territorio;
· suscitare il senso di appartenenza alla propria comunità e alla propria cultura;

· stimolare il senso di responsabilità verso la cosa pubblica;

· sviluppare il senso estetico e la capacità di apprezzare le ricchezze naturali e artistiche del territorio;

· rendere gli studenti consapevoli di essere depositari del patrimonio naturale e culturale del proprio territorio e responsabili della sua conservazione;

· stimolare comportamenti volti a migliorare la qualità della propria vita e di quella di tutta la comunità; 

· sviluppare il desiderio e la capacità di partecipare alla gestione del proprio territorio.

· suscitare il senso di appartenenza alla comunità europea e internazionale;

· suscitare il desiderio di conoscere e comprendere altre culture;

· rendere gli studenti consapevoli dell’importanza della diversità, sia in natura che nella cultura

· offrire agli studenti strumenti e informazioni necessari per una scelta consapevole e coerente delle opportunità di studio o di lavoro.

OBIETTIVI DI COMPETENZA: 

· saper analizzare un sistema complesso individuandone elementi, relazioni ed equilibri;

· essere in grado di riconoscere le caratteristiche peculiari del territorio;

· essere in grado di individuare le cause della trasformazione del territorio;

· saper individuare gli effetti dell'antropizzazione e dell'urbanizzazione;

· saper individuare, attraverso l’osservazione e la ricerca di informazioni, le diverse risorse del territorio e la loro gestione;

· saper individuare, attraverso l’osservazione e la ricerca di informazioni, le diverse realtà sociali, presenti all’interno del territorio;

· saper valutare obiettivamente gli effetti dell’inserimento di nuove culture;

· saper individuare, attraverso l’osservazione e la ricerca di informazioni, alcuni punti critici nella gestione del territorio dal punto di vista ecologico e sociale;

· saper raccogliere e sistematizzare dati e informazioni;

· saper sintetizzare e rielaborare i risultati delle ricerche individuali;

· saper individuare azioni personali volte a migliorare il proprio rapporto col territorio;

· essere in grado di prendere contatti con l'amministrazione pubblica per chiedere informazioni,  per  fare segnalazioni utili, per fare proposte ed ottenere collaborazione;

· produrre una pubblicazione ipertestuale dei risultati dell’indagine che permetta il successivo aggiornamento e approfondimento;
· saper organizzare una comunicazione orale avvalendosi di strumenti multimediali.

ARTICOLAZIONE DEGLI INTERVENTI
1. Consiglio di classe del 7/09: 

a. definizione dell’organigramma del progetto;

b. definizione delle competenze trasversali e disciplinari minime necessarie in ingresso; 

c. elaborazione di un unico test d’ingresso con relativa tabella di valutazione;

d. individuazione dei moduli trasversali da inserire nella programmazione e da presentare ai Dipartimenti e alle riunioni per materie;

e. definizione stesura definitiva del progetto.

2. Dopo la somministrazione del test d’ingresso, una volta definito il profilo di partenza delle classi si attueranno, possibilmente in ottobre:

· interventi di recupero per colmare le lacune individuate;

· interventi didattici per gli studenti stranieri che non possiedono la padronanza della lingua italiana.

3. Elaborazione, da parte dei  Consigli delle classi sperimentali, di una programmazione didattica modulare di massima con moduli trasverali a tutte le discipline e moduli disciplinari specifici. Per i moduli trasversali saranno di volta in volta stabilte collegialmente le prove di verifica per la certificazione delle competenze acquisite.

 4. Organizzazione nei primi mesi dell’a.s. di interventi di formazione per i docenti, in presenza e on line, per un monte ore da definire con i formatori, sui seguenti argomenti:

· didattiche laboratoriali e sperimentali;

· indicatori di risultato e di processo;

· verifica e valutazione delle competenze;

5. Nelle riunioni dei Consigli di classe, che si terranno con frequenza mediamente mensile, fino ad un massimo di otto riunioni, si dovrà:

· valutare l’efficacia e il gradimento delle metodologie didattiche utilizzate e concordare eventuali modifiche del percorso didattico o degli obiettivi;

· indicare eventuali punti di forza o di criticità delle strategie attuate;

· definire gli obiettivi di competenza del modulo successivo;

· definire i tempi e i temi delle lezioni in compresenza* e delle attività laboratoriali relative al modulo;

· pianificare le attività extracurricolari finalizzate al raggiungimento degli obiettivi (visite guidate, stage in azienda, escursioni ecc.); 
    7. I docenti impegnati nel progetto lavoreranno, fin dall’anno scolastico in corso, in sinergia con i docenti delle terze classi della scuola secondaria di 1° grado e con gli insegnanti delle prime classi di indirizzo al fine di indicare un curriculum verticale che comprenda l’intero arco della scuola secondaria. 

*Per facilitare l’elaborazione dell’orario generale le compresenze sono organizzate come segue:

· Docente accogliente: effettua la compresenza all’interno del proprio orario. A tale scopo ciascun docente del biennio metterà a disposizione almeno un’ora del proprio monte ore mensile. 

· Docente ospite: effettua la compresenza al di fuori del proprio orario di sevizio e può anche non far parte del consiglio di classe.  A tale scopo possono essere utilizzate le ore di recupero orario per la riduzione dell’ora di lezione a 50’ oppure ore aggiuntive.

· Possono essere usate per le compresenze le ore per il recupero della 36° purchè effettuate in aggiunta all’orario curricolare nelle ore di apertura della scuola. In questo caso il docente che deve recuperare la 36° ora risulterà “docente accogliente”. (Vedi tabella 1)
TABELLA 1
	MATERIA 
	ORE
	ORE DI COMPRESENZA
	ABBINAMENTI DISCIPLINARI

	Italiano
	5
	2 h al mese (nei primi mesi dell’anno) 
	Tutte le materie

	Storia
	2
	1h al mese
	Tecnologia e disegno, Chimica

Scienze della Terra

	Geografia
	3
	2 h al mese
	Scienze della Terra 

	Matematica
	5 (2)
	2h al mese
	Topografia

(propedeutiche per il triennio)

	Lingua straniera
	3
	1h al mese
	Elettrotecnica

(propedeutiche per il triennio)

	Diritto ed Economia
	2
	1h al mese
	(da definire)

	Chimica
	3 (2)
	1h al mese
	Scienze della Terra

	Tecnologia e disegno
	3 (2)
	1h a settimana
	Topografia

(propedeutiche per il triennio)

	Scienze della Terra
	3
	1h al mese
	Geografia, Matematica, 

	Fisica e laboratorio
	4 (2)
	1h a settimana
	Elettrotecnica

(propedeutiche per il triennio)

	Educazione fisica
	2
	1h a settimana
	(Da definire)

	Religione
	1
	
	(Da definire)


METODOLOGIE DIDATTICHE:

· brain storming per valutare le conoscenze pregresse degli allievi;

· discussioni guidate per  verificare la validità delle conoscenze;

· lezioni teoriche;

· lezione interattiva con mezzo multimediale;

· lezioni sul campo;

· laboratorio con materiali poveri;

· esercitazioni scritte, orali e grafiche;
· scaffolding;

· scoperta guidata;
· problem solving; 
· cooperazione (attività in coppia; peer-tutoring, attività in gruppi di lavoro all’interno di una classe, attività cooperativa tra le due classi sperimentali;

· giochi di ruolo (interviste impossibili; processo a…, talk-show ecc)

· compilazione di un diario di classe su cui ciascun docente, assieme agli studenti, registrerà le azioni didattiche innovative attuate, le reazioni della classe, le difficoltà incontrate, le idee, le proposte ecc; integrato da  registrazioni in video e audio (previa liberatoria da parte dei genitori);.
· Compilazione di un diario di progetto su cui annotare il processo di sperimentazione e i risultati 
VERIFICA E VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE  

Metodi di valutazione:

· valutazione tra pari;

· valutazione tra gruppi;
· valutazione del docente;
· autovalutazione.
Strumenti di valutazione:

Prima dello svolgimento del modulo, sarà sottoposto allo studente un test consistente nella descrizione di una situazione nella quale è necessario prendere delle decisioni, ognuna delle quali si riferisce ad una delle competenze indicate come obiettivi.

Una volta svolto il modulo sarà sottoposto allo studente lo stesso brano per valutare, tramite il confronto degli elaborati, le competenze acquisite dallo studente.

(La scelta di questo metodo di verifica nasce dalla convinzione che uno dei motivi di insuccesso dei nostri studenti nelle prove OCSE PISA sia la scarsa consuetudine ad affrontare quesiti che richiedono una lunga ed attenta lettura.

Valutazione del livello di competenza raggiunto: per i livelli di valutazione si fa riferimento alla Mappa dei livelli di literacy riportati nel “Quadro di riferimento di PISA 2006”

Modelli di certificazione delle competenze:

Portfolio dello studente 

INDICATORI E STRUMENTI DI OSSERVAZIONE E AUTOVALUTAZIONE

Indicatori di risultato:

· valutazione dell’incremento dell’attenzione; 

· analisi del rafforzamento e riqualificazione delle conoscenze, abilità e competenze pregresse;

· analisi  dell’acquisizione di nuove conoscenze, abilità e competenze;

· misurazione dei risultati ;

indicatori di processo: 
· valutazione del gradimento da parte degli studenti;

· valutazione della qualità e dell’entità della comunicazione tra studenti e  tra classi;

· valutazione della qualità e dell’entità della cooperazione in presenza e a distanza;

· valutazione dell’organizzazione e della comunicazione dei docenti all’interno della scuola e della rete;
Strumenti per l’osservazione diretta: 

· registrazione audio;

· registrazione audiovisiva;

· diario di bordo per registrare sensazioni, impressioni, riflessioni, interpretazioni, ipotesi ecc

· la cronaca: descrizione oggettiva scevra di interpretazioni personali che falsino il reale svolgersi dei processi;

· forum per la condivisione delle competenze;

· griglie di osservazione 

· scale di valutazione

· questionari ed interviste.

RISORSE UMANE

· docenti dei consigli di classe delle classi sperimentali;
· docenti delle classi di indirizzo;
· personale ATA
· formatori di Enti qualificati;
STRUTTURE E MATERIALI

· aula magna con videoproiettore e grande schermo;

· aula multimediale;
· laboratori di chimica;
· laboratorio di microbiologia;
· biblioteca;
· fotocopiatrice;
· aula con un computer;
· supporti multimediali;
· fotocamera e videocamera;
· materiali di uso comune per attività laboratoriali in classe e sul campo;
MODULI PROPEDEUTICI

Modulo A - Osservare e interpretare  (asse scientifico tecnologico)
Finalità: 

· comprendere l’utilità di utilizzare tutti i sensi per trarre informazioni raccolte durante l’osservazione;

· comprendere l’utilità di servirsi di semplici strumenti per acquisire più informazioni durante un’esperienza;

· comprendere che non sempre l’osservazione fornisce informazioni sufficienti;

· comprendere che non sempre l’osservazione fornisce informazioni corrette;

Metodologia:

· sottoporre agli studenti molti oggetti chiusi in contenitori in modo tale che si possa o soltanto vederli o soltanto toccarli o soltanto annusarli o sentirne soltanto il rumore ecc.

· dopo una prima analisi, fornire allo studente strumenti semplici con i quali individuare caratteristiche degli oggetti in esame;

· registrare su un quaderno le ipotesi sulla natura dell’oggetto esaminato dapprima con un solo senso poi con gli altri sensi ed infine con l’aiuto di alcuni strumenti semplici;

· verificare le ipotesi registrate analizzando gli oggetti con tutti i mezzi a disposizione;

· al termine del lavoro chiedere allo studente di dare un titolo all’esperienza e di scrivere le conclusioni a cui è giunto.

Competenze relative al modulo

· servirsi di comuni conoscenze per trarre o valutare conclusioni;
· saper individuare le parole per descrivere scientificamente le osservazioni;

· saper distinguere le domande alle quali è possibile dare una risposta attraverso l’osservazione;

· saper comunicare esperienze e ricerche in modo preciso e dettagliato;

· saper descrivere fenomeni utilizzando il lessico specifico ed una terminologia appropriata;

· saper elaborare semplici modelli concettuali per fornire spiegazioni; 

· saper sostenere le proprie tesi con il ragionamento e con elementi di prova; 
· saper valutare l’attendibilità di descrizioni, spiegazioni e previsioni;
· saper giungere a determinate conclusioni sulla base delle osservazioni e delle informazioni;

· saper sostenere le proprie tesi con il ragionamento, con dati e con elementi di prova; 

· saper interpretare dati scientifici e utilizzarli per risolvere un problema;
· saper confrontare dati per valutare punti di vista o interpretazioni differenti;
· saper analizzare indagini scientifiche per comprenderne lo scopo o per individuare l’ipotesi che si intende verificare.
Modulo B - I numeri e gli oggetti   (asse matematico)
Finalità: 

far comprendere allo studente l’importanza dell’uso dei numeri nell’acquisizione delle conoscenze.

Metodologia:

· chiedere ad un gruppo di studenti di descrivere cose, persone e fenomeni in base alle seguenti caratteristiche: bellezza, dolcezza, simpatia, utilità, eleganza, comodità, bontà ecc. ;

· chiedere ad un gruppo di studenti di descrivere cose, persone e fenomeni in base alla lunghezza, il peso, la durezza,  la durata, la temperatura, la densità, ecc. (lavoro di gruppo);

· far registrare da ciascun gruppo le  difficoltà incontrate nell’eseguire le operazioni; 

· chiedere agli studenti di confrontare le descrizioni degli oggetti e chiedere di individuare le differenze tra i due tipi di caratteristiche utilizzate per le descrizioni;

· chiedere agli studenti di individuare alcune caratteristiche “misurabili” (grandezze) e “non misurabili”;

· chiede agli studenti di dividere gli oggetti in “grandi” e “piccoli”

· far registrare agli studenti le  difficoltà incontrate nell’eseguire le operazioni; 

· al termine del lavoro chiedere allo studente di dare un titolo all’esperienza e di scrivere le conclusioni a cui è giunto.

Competenze relative al modulo: 

· comprendere il significato delle operazioni;

· saper stimare e misurare le grandezze;

· avere idea dell’ordine di grandezza dei numeri;

· saper eseguire semplici calcoli mentali;

· essere consapevoli dell’inevitabile approssimazione delle misure.

Modulo C: asse dei linguaggi - Leggere, comprendere, interpretare, comunicare.

Finalità:

· decodificare i vari registri linguistici e testuali

· saper decodificare i dati inerenti il tema da sviluppare

· sapersi orientare nella ricerca del testo adatto al lavoro da svolgere

· saper rielaborare i dati desunti dalle letture e dalla ricerca anche producendo grafici

· saper preparare questionari per interviste

Metodologia:

· chiedere agli studenti, divisi in due gruppi, di leggere attentamente un testo poi invitare gli  studenti di un gruppo a fare domande sul contenuto del testo a quelli dell’altro gruppo; (si può assegnare un punto a chi risponde esattamente)

· sottoporre agli studenti alcuni testi di tipologie diverse  e un questionario da riempire;

· fornire un testo scritto e chiedere a gruppi di studenti di ridurlo al minor numero di parole possibile senza perdita di informazione;

· chiedere agli studenti di riscrivere un breve brano in tutti i modi in cui sono capaci;

· Copiare dei piccoli brani di un racconto su un certo numero di fogli non numerati e chiedere di ricostruire il racconto.

· al termine del lavoro chiedere allo studente di dare un titolo all’esperienza e di scrivere le conclusioni a cui è giunto.

Competenze relative al modulo:
· saper cercare dati on line o cartacei;

· saper scegliere le notizie peculiari e inerenti il tema trattato;

· saper organizzare i dati acquisiti;

· saper rielaborare i testi;

· saper impaginare il lavoro svolto.

MODULI TRASVERSALI AI TRE ASSI CULTURALI

Modulo 1: Impariamo a conoscere il nostro territorio
Obiettivi: 

1. saper individuare gli elementi naturali ed antropici del territorio; 

2. saper classificare secondo un criterio logico i diversi elementi del territorio;

3. essere in grado di confrontare territori diversi e di individuare le caratteristiche peculiari del territorio adiacente alla scuola;

4. saper utilizzare proficuamente testi  di varia tipologia e genere per integrare l’osservazione con  informazioni su caratteristiche non osservabili;

5. saper utilizzare proficuamente testi  di varia tipologia e genere per trarre informazioni utili alla completa fruizione del territorio e alla convivenza civile;

6. saper descrivere gli elementi del paesaggio attraverso una comunicazione orale e/o scritta, una relazione di tipo scientifico, una rappresentazione schematica, un disegno o alcune foto significative;

7. saper individuare nel paesaggio gli elementi descritti in una rappresentazione grafica, una guida o in un testo letterario.

8. sapersi orientare all’interno del territorio utilizzando guide, carte e mappe;

9. saper utilizzare indicazioni e mappe per spostarsi sul territorio; 

10. essere consapevoli delle potenzialità della tecnologia rispetto al contesto culturale e sociale del territorio.

Competenze relative al modulo suddivise per assi culturali
Competenze asse dei linguaggi: 

· utilizzare informazioni ricavate direttamente dal testo; (obiettivo 4) 

· comprendere il significato generale del testo individuandone lo scopo generale o la funzione (obiettivo 4)

· sviluppare un’interpretazione; (obiettivo 7)
· riflettere sul contenuto del testo e valutarlo; (obiettivi 7 e 8)

· porre in relazione le informazioni contenute nel testo con conoscenze extratestuali; (obiettivo 3)

· saper produrre testi continui e discontinui; (obiettivo 6)

· utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi.

Competenze asse della matematica:

· servirsi delle informazioni di tipo quantitativo per verificare e sostenere le proprie ipotesi (obiettivi 4e 5))

· riconoscere forme e modelli; (obiettivo 4)
· descrivere, codificare e decodificare informazioni visive (obiettivo 4)
· saper valutare somiglianze e differenze (obiettivi 2 e 3)
· saper  valutare posizioni relative; (obiettivi 8 e 9)
· saper leggere e produrre rappresentazioni bi- e tri-dimensionali; (obiettivo 6)
· utilizzare conoscenze e abilità matematiche per risolvere i problemi (6). 
Competenze asse scientifico tecnologico:
· saper confrontare punti di vista o interpretazioni differenti; (obiettivo 1 e 3);
· servirsi di comuni conoscenze scientifiche per analizzare il territorio; (obiettivi 1 e 2)
· saper individuare le parole chiave necessarie per cercare informazioni scientifiche; (obiettivi 4 e 5)

· saper scegliere fonti che garantiscano la scientificità delle informazioni; (obiettivi 4 e 5)

· saper comunicare esperienze e ricerche in modo preciso e dettagliato; (obiettivo 6)
· saper applicare le proprie conoscenze scientifiche in situazioni della vita quotidiana; (obiettivo 9)
Modulo 2: La storia del territorio

Obiettivi: 

1. saper ricavare dall’analisi del territorio tracce che ne suggeriscano la storia;

2. individuare le cause di trasformazione del territorio; 

3. ricostruire l’evoluzione del territorio laziale tramite ricerca e l’analisi di documenti e fonti della storia locale;

4. rappresentare graficamente i cambiamenti del paesaggio naturale e urbano;

5. saper descrivere con chiarezza e completezza le fasi di un processo o di un fenomeno;

6. individuazione di personaggi, fatti ed eventi  significativi per la storia del territorio;

7. riconoscere tra gli interventi umani quelli effettuati per valorizzare il territorio o per garantire la sicurezza e una migliore qualità della vita a tutta la popolazione;

8. individuazione, tramite ricerca analisi di documenti, di interventi umani che hanno modificato il territorio senza significativi benefici per la maggior parte della popolazione;

9. individuazione di eventuali situazioni di degrado;

10. utilizzare le informazioni sullo stato attuale e sul passato del territorio per prevedere eventuali evoluzioni e possibili situazioni di rischio.

Competenze relative al modulo suddivise per assi culturali:

Competenze asse dei linguaggi: 

· utilizzare informazioni ricavate direttamente dal testo (obiettivo 3 e 9) 

· comprendere il significato generale del testo individuandone lo scopo generale o la funzione (obiettivo 3 e 7)

· sviluppare un’interpretazione (obiettivo 3)
· riflettere sul contenuto del testo e valutarlo (obiettivi 7 e 9)

· porre in relazione le informazioni contenute nel testo con conoscenze extratestuali (obiettivo 9)

· saper produrre testi continui e discontinui (obiettivo 4) 
· riflettere sul presente, cogliendo il cambiamento e la diversità dei tempi storici in dimensione diacronica e sincronica.(1)

Competenze asse della matematica:

· essere consapevoli che eventi e processi sono variabili; (obiettivi 1,2)

· saper raccoglier dati relativi ai processi che hanno determinato l’evoluzione del paesaggio; (obiettivi 2,5,8)

· saper rappresentare i dati raccolti; (obiettivi 3,4)

· analizzare dati, interpretarli, sviluppando deduzioni sugli stessi; (obiettivi 6,7,8)

· valutare e rappresentare il movimento nello spazio (obiettivo 4) 

· comprendere i tipi fondamentali di cambiamento; (obiettivi 2,7,8)

· riconoscere un cambiamento in atto; (obiettivi 6, 8)

· saper calcolare la probabilità di un evento; (obiettivo 9)

· individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi relativi al mondo circostante.
Competenze asse scientifico-tecnologico:

· saper distinguere le domande alle quali è possibile dare una risposta attraverso l’indagine scientifica; (obiettivo1)
· servirsi di comuni conoscenze scientifiche per trarre o valutare conclusioni; (obiettivi 1, 2)
· saper individuare le parole chiave necessarie per cercare informazioni scientifiche; (obiettivo 3)

· saper descrivere chiaramente le fasi di un fenomeno o di un processo utilizzando il lessico specifico ed una terminologia appropriata; (obiettivo 5)

· saper scegliere fonti che garantiscano la scientificità delle informazioni; (obiettivi 3, 8, 10)

· saper elaborare e/o utilizzare semplici modelli concettuali per fare previsioni e fornire spiegazioni; (obiettivo10)

· saper valutare l’attendibilità di descrizioni, spiegazioni e previsioni; (obiettivi 3,8)

· saper interpretare scientificamente fenomeni osservati; (obiettivo 3)

· saper giungere a determinate conclusioni sulla base delle osservazioni e delle informazioni; (obiettivo 2, 3)

· saper sostenere le proprie tesi con il ragionamento, con dati e con elementi di prova; (obiettivo 2, 3, 8)

· saper interpretare dati scientifici e utilizzarli per risolvere un problema; (obiettivo 2, 3, 8)
· saper individuare le implicazioni sociali degli sviluppi della scienza e della tecnologia; (obiettivo 8)
· saper applicare le proprie conoscenze scientifiche in una situazione della vita quotidiana.

Modulo 3: Le risorse del territorio 

Obiettivi:

1. saper utilizzare proficuamente testi  di varia tipologia e genere per individuare le risorse del proprio territorio;

2. saper  classificare le risorse in base alla genesi, all’uso e alla disponibilità;

3. saper distinguere le risorse autoctone  dalle alloctone;

4. saper valutare la qualità delle risorse di uso quotidiano;

5. saper valutare il rapporto qualità/prezzo di alcune risorse di uso comune;

6. essere consapevoli del vantaggio economico ed ecologico dell’utilizzo di risorse autoctone; 

7. descrivere la distribuzione delle risorse nell’area esaminata mediante una comunicazione orale e/o scritta, una relazione di tipo scientifico, una rappresentazione grafica;

8. essere consapevoli dell’importanza di una corretta gestione delle risorse;

9. essere consapevoli dell’importanza di un equa distribuzione delle risorse; 

10.  individuare comportamenti individuali che hanno ricadute negative sull’ecosistema urbano e sulla vita dei suoi abitanti;

11. individuare comportamenti che hanno ricadute negative sull’ecosistema globale e sulla vita dei suoi abitanti;

12. saper valutare costi e benefici delle nuove tecnologie;
13. considerare il risparmio una risorsa del futuro.
Competenze relative al modulo suddivise per assi culturali

Competenze asse dei linguaggi: 

· utilizzare informazioni ricavate direttamente dal testo (obiettivo 3 e 9) 

· comprendere il significato generale del testo individuandone lo scopo generale o la funzione (obiettivo 3 e 7)

· sviluppare un’interpretazione (obiettivo 3)
· riflettere sul contenuto del testo e valutarlo (obiettivi 7 e 9)

· porre in relazione le informazioni contenute nel testo con conoscenze extratestuali (obiettivo 9)

· saper produrre testi continui e discontinui (obiettivo 4) 

· utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi

· utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico

· produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

Competenze asse della matematica:

· individuare un modello matematico che rappresenti  i cambiamenti;(obiettivi 1,7) 

· comprendere i tipi fondamentali di cambiamento; (obiettivo 2) 

· riconoscere un cambiamento in atto; (obiettivi  8) 

· valutare e rappresentare il movimento nello spazio (obiettivo 7) 

· individuare delle strategie appropriate per la soluzione dei problemi osservati; (obiettivo 8,9,10,11,12)

· individuare modelli formali per una gestione ottimale delle risorse; (obiettivo 6,8,9, 10,11,12)

· saper calcolare la probabilità di un evento (obiettivo 9)

Competenze asse scientifico tecnologico:
· servirsi di comuni conoscenze scientifiche per individuare le risorse all’interno del territorio e la loro destinazione d’uso (obiettivo 1)
· saper  classificare le risorse minerarie in base alla genesi;(obiettivo 2)
· saper riconoscere e valutare i materiali utilizzati nell’arredo urbano; (obiettivi 3, 4, 5)
· saper applicare le proprie conoscenze nella scelta di oggetti e materiali da acquistare;

· saper applicare le proprie conoscenze per utilizzare al meglio le risorse; (obiettivi 4, 5)

· utilizzare le risorse energetiche in modo responsabile e parsimonioso; (obiettivo 8, 9, 10, 11)

· prediligere i mezzi pubblici negli spostamenti in città; (obiettivi 10, 11, 12)

· avere un comportamento socialmente corretto in caso di scarsa disponibilità di risorse; (obiettivi 8, 9, 10, 11, 12

· avere cura dell’arredo urbano e della cosa pubblica; (obiettivo 10)

· saper utilizzare le nuove tecnologie per migliorare il proprio stile di vita; (obiettivo 12)
· saper valutare le implicazioni sociali degli sviluppi della scienza e della tecnologia (obiettivo 14).
· ruolo (interviste impossibili; processo a…, talk-show ecc)

· laboratorio con materiali poveri;

· scoperta guidata;
· problem solving; 
· esercitazioni scritte, orali e grafiche.

